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liana ne] prendere posizione 
sulla proposta sovietica. La 
nota, infatti, ricalca,, assai 
malamente del resto, i temi 
tradizionali della propaganda 
atlantica: essa non riesce a 
dare all'uomo semplice, all'uo-
rno della strada, un motivo 
di politica italiana che giusti
fichi il rifiuto di partecipare 
alla conferenza proposta dal
l'URSS. Di qui la sostanziale 
debolezza del suo contenuto 

Passando, poi, all'esame del 
singoli punti, il minimo che 
si possa dire è che non ve ne 
à nessuno che si regga. Il 29 
novembre era una data assai 
ravvicinata? Il governo Italia
no non ne propone un'ultra. 
La nota dell'URSS non . con
tiene proposte tali da far in
travedere che la conferenza si 
sarebbe conclusa con successo? 
Stavo allora, agli nitri gover
ni, e tra di essi al governo 
italiano, avanzarne. 

(ìli accordi di Parlai facili
teranno il raggiungimento di 
un accordo sulla sicurezza eu
ropea? Nella nota del governo 
della Unione sovietica viene 
esplicitamente affermato il 
contrario, e l'affermazione vie
ne abbondantemente documen
tala. 1 paesi socialisti sono ar
mati? Kbhcnc, a parte ogni al
tra considerazione, perchè si 
rifiuta di partecipare ad una 
conferenza clic tra I suoi obiet
tivi pone anche quello di un 
accordo sulla limitazione de
gli armamenti? La Conferenza 
proposta dall'URSS lascerebbe 
in sospeso il problema della 
riuniflcnzione tedesca? Qui si 
tocca il fondo della Ipocrisia 
e della volgarità diplomatica. 
Il governo italiano, infatti, sn 
benissimo che al centro di tut
te le iniziative sovietiche ri
guardanti l'Europa vi 6 il pro
blema della riuniflcazinne del
la Germania. Il governo Italia
no, inoltre, sa benissimo che 
la ratifica degli accordi di Lon
dra e di Parigi, questa si, ren 
derebbe per lungo tempo im 
possibile la riunificazione del
la Germania e la conclusione 
«li un trattato di pace con l'Au
stria. 

Il governo italiano-si dlchia 
ra disposto a « prendere parte 
a una conferenza del paesi eu
ropei » ecc. Una tale afferma
zione, che viene dopo «niella 
secondo cui «gii accordi di Pa
rigi debbono entrare in vigore 
ni più presto possibile » non 
lin evidentemente alcun valore. 
Xella intenzione di coloro che 
l'hanno formulata, essa do
vrebbe servire a tranquillizza
re l'opinione pubblica. Essi si 
ingannano: a nessuno, infatti, 
sfugge la gravita della presa di 
posizione del governo italiano 
e, perciò, la necessita di lot
tare con tutte le forze contro 
la ramifica degli accordi di Lon
dra e di Parigi, contro il riar
mo della Germania di Bonn. 

LA CONFERENZA PER LA DIFESA DELL'INDUSTRIA TORINESE 

razione antinazionale della FIAT 
llapelli afferma che gli attentati al lavoro e alla libertà colpiscono i lavoratori di 
tutte le correnti - Negarville smaschera il ricatto delle commesse - Parlano le CI 

DUE ORE E UN QUARTO DI INTERROGATORIO AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Domini d'Ogni tendenza attaccano il dr. Mirabile ha conrestato 
i reati attribuiti al prof. Sotgiu 

Il noto penalista, entrato nella stanza del magistrato alle 1433, ne è uscito alle 
17,15 - Oggi l'interrogatorio delle imputate Fantini, Marcon, Chillemi e De Andreis 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 2a ~ La Confo 
renza per la difesa dell'In
dustria che si è svolta ieri 
a Torino si è concretata in 
una importante manifestazio
ne unitaria di lavoratori e 
di popolazione contro la pò 
litica soffocatrice del mono
polio FIAT, contro la smobi 
lita?ione industriale, contro i 
licenziamenti che negli ulti
mi mesi hanno raggiunto la 
cifra di quasi duemila. 

Era presento, nella sua 
qualità di deputato di To
rino e presidente della Com
missione lavoro della Came
ra, anche l'on. Giuseppe na 
pelli. 

Per primi hanno parlato il 
segretario della C. I. della 
FIAT-Aeritalia, Pugno, e il 
segretario della C. 1. della 
Lancia, Micheletto, che è sta
to licenziato dalla sua fab
brica n?=ueme jii rappresen
tante della CISL nella C. I. 
stessa. 

Dopo Micheletto prende la 
oatola l'on. Giuseppe Rapel-
li il quale esordisce affer
mando che ormai in Italia t 
lavoratori debbono affronta
re il grave prohlema della 
liberta sindacalo e lo devono 
affrontare uniti. « Abbiamo 
imparato — afferma Rapelli 
— che se a Torino si colpi
scono gli operai comunisti. 
alla De Angeli Frua di A-
gliè si sono licenziate le o-
oeraie che ogni mattina van
no a messa. E' per questo — 
egli dice — che mi spiace di 
non vedere qui stamane i 
rappresentanti di tutte le or
ganizzazioni sindacali le qua
li sono tutte egualmente In
teressate alla soluzione del 
oroblema ». Rapelli fa a que
sto punto la storia delle in 
terrosazioni che sono state 
-irecentat" al governo da lui 
dall'on. Ravera e dall'onore
vole Foa: ricorda l'o d g. vo
gato all'unanimità dalla Ca
mera per far ressare i li-
"pn7iamenti e lamenta che 
malgrado l'ordine del giorno 

il ministro del Lavoro non 
sia intervenuto a far rispet
tare la volontà del Parla
mento. « Qui è in gioco — af
ferma Rapelli — il principio 
del diritto al lavoro, il prin
cipio della libertà del lavora
tore e su queste questioni d. 
principio non é possibile es
sere divisi. Perciò, egli con
clude, Io vi assicuro che non 
lascerò nulla di Intentato per 
difendere il principio del di
ritto al lavoio ed il diritto 
del lavoratori di vedere di
fesa la loro l ibeità». 

Prende quindi la parola il 
compagno sen. Celeste N e -
garvillc. « Siamo di fronte — 
egli afferma — ad un attacco 
brutale, ad una campagna 
d'odio degli industriali con
tro i lavoratori che non pos
siamo considerare solo det
tati da pretese esigenze pro
duttive. Gli industriali af
frontano i lavoratori sul pla
no della violenza morale, sul 
piano dell'odio cieco e senza 
scrupoli perchè intendono af
fermare il principio del po
tere dispotico nell'interno 
dell'azienda. Ma c'è qualcosa 
di nuovo tuttavia nella s i 
tuazione attuale — afferma 
Negarville — qualcosa di 
molto importante: l'isola
mento della I I ^ T . Da una 
narte c'è la città — che ha 
preso posizione attraverso il 
suo Consiglio comunale, e che 
ha schierato i suoi lavoratori 
in lotta — dall'altra c'è la 
FIAT — .sola! La FIAT deve 
dunque fare i conti con tutta 
la città. 

« In tale situazione che co
sa — si chiede Negarville — 
vogliono fare gli industriali? 

Dopo il discorso di Negar
ville, l'Assemblea ha approva
to un o.d.g. che impegna par
lamentari, organizzazioni sin
dacali, consiglieri comunali e 
tutti ; cittadini ad una gran
de Assise torinese che lanci 
una campagna nazionale per 
il controllo democratico del 
monopolio. 

11 mila lire « una tantum » 
ai dipendenti della FIAT 

TORINO. 29. — La direzione 
della FIAT, di fi onte all'enei-
«ita pressione dei l.ivoiatoii e 
della KlOM, la quale aveva 
avanzato giorni fa un'esplicita 
richiesta in proposito, ha an
nunciato che cnirispondeià ai 
lavoratori una cifra « una tan
tum » di 11 mila lue. E' questo 
un Importante successo dei me
tallurgici in lotta per l'aumen
to delle letribuzioni, .'•nche sc
ia FIAT non ha saputo rinun
ciate a pi esentare la conces

sione delle 11 mila Ine tun 
frasi paternalistiche e matta-
torle. 

Le amministrative 
nel Trentino 

TRENTO. 20 — fci sono s to
te, ieri le elezioni amministra 
Uvo In otto comuni della prò 
vincla. Ecco t risultati net *"ue 
maggiori cenimi: 

A Cavalcj-o. su 2157 e:euor. 
(84*/. di \ouuiti). le Sinistre 
iiunno conqaLsu.to li Comune 
con 401 \oll. La DC hu otte 
nuto 413 \oU. L'na ter?« IlMa 
ohe raccoglieva e'omeiu! dej 
a centro » e della destro. ha ot 
tenuto 285 \oii. 

A Pergine. hu 7582 eiettori 
C73.2V» di votanti), la I) C. è 
passata dui 4400 \otl del 7 giù 
gno a 3531. In questa tradirlo 
naie ìoccaforte dei Clericali, le 
Sinistre hunro mantenuto le 
posizioni del 7 piugno, oitenen 
do il 10.8 •/• dei \otl La Ibta 
degli autonomisti è passato dal 
5.4 V» del 7 giugno al 17.0%. 

Il prò/. Sutgiu, il personag-
(ilo più in vista della clamo
rosa denuncia della polizia 
sulla vicenda delle case d'ap
puntamento romane, è stato 
interrogato ieri pomeriggio. 
per due ore e ventidue minu
ti, dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Giù. 
seppe Mirabile. 

L'avvenimento ha richiama
lo dinanzi all'abitazione del 
noto penalista, in viale Giulio 
Cesare 14, e attorno al Palai-
za di Giustìzia una folla di 
cronisti, di jotoreporters e di 
agenti di polizia, incaricati, 
questi ultimi, di scortare Sot
giu lungo il tragitto dalla sua 
casa fino all'ufficia del «l'i'/'-
strato. La Questura ha niobi. 
Zifato per la bisogna una cin
quantina di agenti e di sot
tufficiali, al comando del vice 
(meslorc rieario, dott. Arman
do Pace, del commissaria Bru
ciaglia, e x vice capa della Ma. 
bile e addetta attualmente al 
gabinetto del questore, del 
commissario Zecca, dell'uffi

cio politico, del commissario 
Calermi, dell'ufficio traffico e 
turismo, e del dott. Gatti, del 
commissariato di polizia del 
« P a l a t a c e l o ». Erano presen
ti anche tre ufficiali dei cara
binieri. 

Il comando delle operazioni 
è stato assunto fin dalle ore 
14 dal vice questore vicario, 
dott. Pace, giunto in viale 
Giulio Cesare a bordo della 
sua >c Appia ». Gli agenti di 
polizia hanno tenuto lontani 
i fotografi (che per ritrarre 
la scena si sono appollaiati 
perfino sui platani del 
viale) e si sono disposti 

Queste le domande alle qua
li invano i cronisti hanno 
tentato di dare una risposta: 
lo strettissimo riserbo man
tenuto dal protagonista e dai 
suoi difensori ha impedito 
che trapelasse la minima in
discrezione. 

Naturalmente, non sono 
mancate le supposizioni. Il 
dottor Mirabile, come sem
pre avviene, a norma del co
dice di procedura, ha innan
zi tutto contestato a Sotgiu 
i reati attribuitigli dalla de
nuncia sporta dalla questu
ra, cioè quelli previsti dagli 
arti. 519 (parte prima), 521. 

con alcuni esponenti di quel
lo che viene chiamato, con un 
delicato eufemismo, il mondo 
del terzo sesso. L'innocenza 
del « minorenne », in altre 
parole, sarebbe stata scalfita 
molto tempo prima di entra
re in contatto con il pro
fessar Sotgiu. 

Durante l'interrogatorio di 
ieri, ad ogni modo, sembra 
escluso che il duello tra il 
rappresentante della Procura 
e il penalista sia stato imper
niato su questioni procedura
li o di diritto. Molto proba
bilmente questo avverrà nei 
vrossimi giorni, nel corso di 

DURE LOTTE NELLE FABBRICHE IN DIFESA DEL POSTO DI LAVORO 

Presidiate dai lavoratori 
Cristallerie meridionali e "Viberti.. 

La CISA-Viscosa di Roma sospende dal 1° dicembre altri 30 operai 

I lavoratori della Viberti 
di Torino hanno risposto ieri 

Al Senato lo scandalo 
del C.I.F. di Mantova 

Spano illustra il progetto di legge per 
il potenziamento del bacino del Sulcis 

Ieri pomeriggio, alla ria
pertura dei lavori del Se
nato. le sinistre hanno pre
sentato un importante dise
gno di legge per il potenzia
mento del bacino del Suieis. 
La legge, composta di sei ar
ticoli, Drevede la costruzione 
a Carbonia di una nuova 
centrale termoelettrica della 
potenza di -40.000 Kw„ di un 
impianto di gassificazione 
annua di 500 mila tonn. di 
carbone, di impianti speciali 
per la desolforazione. La l e g . 
gè, inoltre, prevede la costru
zione di una darsena per car
boni nel porto di Napoli, la 
esenzione dall'imposta gene. 
rale sull'entrata dei quanti
tativi di carbone Sulcis bru
ciati nelle centrali termoelet
triche, l'aumento dei contri
buti integrativi preferenziali 
del la cassa di conguaglio, per 
sopperire all'accresciuto costo 
di gestione, alle centrali ter 
moelcttriche che biuceranno 
carbone del Sulcis. 

Nell'illustrare il disegno dj 
logge, il compagno SPANO, 
dopo aver ricordato la gr?-
vità della situazione econo
mica di Carbonia. ha chiesto 
la procedura d'urgenza per la 
discussione della legge. La 
proposta è stata approvata al
l'unanimità. 

Subito dopo, l'assemblea ha 
commemorato la figura dello 
scienziato italiano Enrico Fer
mi. deceduto negli Stati Uni
ti l'altro ieri. 

I lavori del Senato, sono 
proseguiti, quindi, con lo 
evolgimento di numerose in 
terrogazioni di carattere lo
cale. Tra queste, parti.olar-
mente interessante quella 
del compagno DONINI sul 
l'inconcepibile rifiuto, da par 
te della Direzione superio.-c 
delle dogane di Roma, di con
segnare alla Fondazione 
Gramsci, Dubblicazioni invia
te in dono dalFAccaacmin 
delle scienze dell'U. R. S. S. 

E* stata poi la volta di 
•una importante interpellan
za presentata dal senatore s o 
cialista NEGRI, relativa ad 
u n clamoroso scandalo di cui 
è stato protagonista il Cen
tro femminile Italiano di 
Mantova e del quale si è re
s o connivente, per un certo 
periodo di tempo, lo stesso 
governo. Brevemente, la sto
ria è questa. 

II cinque ottobre scorso 11 
senatore Negri, con una in
terrogazione al ministro degli 
Interni, aveva chiesto una in
dagini» sulla g**»'op° dei fon
di concessi dal lo Stato alla 
organizzazione cattolica fem
minile di Mantova, per l'as
sistenza all'infanzia. In quan
to questo CIF si faceva S l a 
cciare ricevute per sommr 
superiori a ouelle corrisposte 
emetteva fatture per merci 
non acauistate e rilasciava 
rlcevut*» per somme stmerior' 
a ouelle effettivamente ero 
gate. II sottosegretario acl' 
interni, on. Bisori* risponden

do all' interrogazione, aveva 
affermato che la denuncia era 
inconsistente in quanto una 
precisa inchiesta del pi eletto 
della città aveva appurato 
che rammlnistra2ione del CIF 
era regolare. Dinanzi ad una 
così stupefacente affermazio
ne, il sen. Negri pi esento su
bito una Interpellanza. Il go
verno. allora, fu costretto a 
procedere con maggiore cau
tela e promosse una nuova 
indagine dalla quale risultò 
che la denuncia del sen. Ne
gri era esatta. Venne, cosi, 
accertato, tra l'altro, che il 
CIF di Mantova, con le som
me delle quali si era appro
priato, aveva acquistato an
che uno stabile facente parte 
dei beni dell'ex Gii. Lo sta 
bile, dopo l'acquisto, era sta
to ceduto alle ACLI. 

Con l'interpellanza di Ieri 
il sen. Negri ha chiesto appun
to ragione dello strano com
portamento del governo che. 
invece di eseguire fin dalla 
orima denuncia una accurata 
inchiesta, si era contentato di 
prendere per buone le assi
curazione del prefetto di 
Man*'1"» Ma il «nttosegreta-
rio BISORI ha difeso il com
portamento del governo, so
stenendo che Negri avrebbe 
dovuto denunciare il fatto al
l'autorità giudiziaria. 

Al termine dei lavori il Se
nato. ha approvato due dise
gni di legge. Il primo riguar 
4 i ''aumento delle imDOSte di 
registro, di successione ed 
"notetarie. Il secondo riguar
da la conversione in legee del 
decreto governativo relativo 
i i provvedimenti in favore 
delle zone coloite dalle re
centi alluvioni in Camoania 

Un altro ce tredici » 
registrato a Genova 

GENOVA. 29. — I « tredi-
cUti» di questa settimana 
vedranno decurtata la vin
cita già annunciata di oltre 
un milione, a causa dell'ex 
-ore di un impiegato ausi

liario del Totocalcio di Ge
nova. Un nuovo e tredici ^ è 
stato infatti registrato a Ge
nova dopo che lo spoglio era 
già stato chiuso. 

La direzione regionale del 
Totocalcio, concluso il primo 
spoglio, comunicava a quella 
centrale che nessun tredici 
era stato registrato nella re 
tione; nell'Intento di evita 
*e. però, ogni possibile erro-
*e faceva eseguire ai suoi im-
nieeati ausiliari una secondi» 
verifica che terminava noli" 
itattinata. Dallo spoglio dell'* 
«chiedine che avevano tota-
uzzato solamente l i punt' 
•mergeva l'errore: una sche
rma eh*4 era stata releeat-
tra quelle che avevano to
talizzato undici punti dove-
"a invece considerarsi un 
•redici. 

La schedina è stata ci ora
ta in un bar di via D'Al-
bertis a S. Fruttuoso. 

Uno dei dirigenti dell'Unio- con u . n o sciopero possente e 
con il successivo presidio 
della fabbrica, alla direzione 

ne, il dott. Barro ha dichia 
rato, nel corso delle trattati 
ve per la Viberti, che il voto 
del Comune non conta, che 
i padioni sono loro e che il 
sindaco e la città non c'en
trano. Io difendo qui — af
ferma con grande forza N e 
garville — la dignità di To
rino e del suo sindaco. Que
sta protervia — aggiunge — 
questa prepotenza degli in
dustriali deve essere p ie 
gata. 

« Ma vi sono — continua 
Negarville — altre gravi que
stioni che debbono essere af
frontate; come è possibile 
che una grande azienda co
me la FIAT, che i dirigenti 
industriali, credano di po 
ter essere al di sopra della 
legge, della Costituzione, s e n 
za che alcuno abbia il diritto 
di esercitare un controllo 
sulla loro attività, sui loro 
piani? ». 

Negarville cita a questo 
punto l'episodio grave — re 
so noto dal ministro dell'In
dustria Villabruna — secon
do cui la FIAT avrebbe ri
fiutato una commessa aero
nautica perchè non le veniva 
garantito un « sufficiente * 
marcine di profitto. 

« E' lecito ciò in un Paese 
come il nostro ove la crisi 
industriale è già cosi pesan
te? La FIAT dunque, se non 
le è garantito il mass imo 
profitto *' rifiuta " le ordina
zioni! ma cosi facendo il mo
nopolio non soltanto, va con
tro gli interessi dei lavora
tori, ma contro quelli più 
generali ed importanti del 
Paese ». 

Dopo questa afférmazione 
Negarville affronta la que
stione del ricatto delle com
messe USA 

« E' un inganno miserevole 
e spregevole. Sfatate questa 
leggenda — egli dice —. Alla 
SPA hanno minacciato di 
spostare la commessa alla 
OM perchè a Torino c'era
no troppi comunisti, ma poi 
alla OM di Brescia hanno 
fatto lo stesso discorso mi 
nacciando di spostare la com
messa alla SPA. Ma se questo 
ricatto corrispondesse alla 
verità noi vi diremmo — con
tinua Negarville — ha mai 
chiedo la Polonia di l icen
ziare dalla Grandi Motori gli 
operai d. e. che costruivano 
con i comunisti i motori na
vali? Ha mai chiesto di l icen
ziare gli operai d. e. il Paese 
democratico popolare che ha 
dato lavoro alla RIV? »>. 

che aveva inviato la lettera 
di licenziamento a 250 lavo
ratori. 

Lo sciopero ha avuto ini
zio «renza che fosse stato 
proclamato. Non appena i la
voratori apprendevano che 
250 del reparto «carrozzeria» 
avevano in tasca la lettera, 
essa ha avuto inizio; prima si 
è fermato un reparto, poi l'al
tro e un altro ancora finché 
tutti i lavoratori hanno a b 
bandonato il posto di lavo
ro recandosi ai cancel l i -de l 
la fabbrica per invitare gli 
operai dei turni successivi ad 
entrare nel la fabbrica per 
condurre con ferma volontà 
la lotta contro i licenziamenti. 

Dopo numerosi tentativi di 
rompere il fronte unito dei 
lavoratori, la direzione ha 
dato ordine di chiudere le 
por4e dello stabilimento con 
l'evidente intento di far m a n 
care ogni contatto con lo 
esterno e scoraggiare i lavo
ratori. Era quasi mezzogior
no e la notizia della decisio
ne degli operai della Viber
ti si era diffusa ormai per 
tutto Borgo San Paolo. Da
vanti ai cancelli della fabbri
ca sono incominciati ad arri
vare i familiari dei lavorato
ri i quali, adoperando delle 
corde, rifornivano di viveri 
gli operai che erano stati 
rinchiusi nella fabbrica. In 
tanto quest'ultimi, nel corso 
di una riunione, decidevano 
unanimamente di continuare 
a presidiare la fabbrica se 
la Viberti non avesse riti
rato i licenziamenti ed ac
cettato la discussione sul me
rito di essi. 

Alle 14,30, quando la dire
zione ha aperto i cancelli 
della fabbrica, nessun lavo
ratore è uscito. Fuori, intan
to, sopraggiungevano centi
naia di lavoratori delle altre 
fabbriche, donne e cittadini 
per esprimere la loro sol i 
darietà con i lavoratori del
la Viberti. A notte interve
niva la polizia che allonta
nava la popolazione fuori 
della fabbrica mentre i la
voratori della Viberti sono 
rimasti all'interno di essa. 

Un'altra situazione dram
matica si è sviluppata ieri a 
Napoli: 500 lavoratori della 
Cristalleria Nazionale de'.la 
Richard Ginori. all'uscita 
dalla fabbrica, trovavano af
fisso un avviso della direzio-

per decisione degli azionisti, 
l'azienda veniva messa in l i 
quidazione. Mezz'ora dopo gli 
operai rientravano nella fab
brica e riaccendevano i fuo
chi dei forni che la dilezione 
aveva già provveduto a far 
spegnere. Immediatamente 
tutta la zona si animava di 
familiari dei lavoratori e nei 
negozi, fra la gente che abi
ta nella zona non si discu
teva d'altro che della improv
visa decisione della Richard 
Ginori che, se attuata, por
terebbe un nuovo colpo alla 
economia napoletana e pri
verebbe, proprio nell'inverno, 
cinquecento famiglie dei mez
zi di sostentamento. 

A Roma gravissime dichia
razioni sono state fatte dal
la direzione centrale della 
Cisa-Viscosa alla Commis
sione * Interna dello stabil i 
mento. Come è noto questa 
fabbrica avrebbe dovuto ri
prendere la produzione s e -
nonchè la direzione ieri ha 
dichiarato che trenta operai. 
di quelli che sono ancora 
nella fabbrica, saranno so
spesi a decorrere dal 1 di
cembre. Alla richiesta di 

maggiori chiarimenti, la dì 
rezione ha risposto che nel 
la sostanza il finanziamento 
per la ripresa produttiva 
della fabbrica non sarà ac 
cettato non essendo stato rag
giunto un accordo sulle mo
dalità. La notizia, non ap
pena si è diffusa tra le mae
s t r a l e , sia quelle occuoate 
che quelle sospese in attesa 
della ripresa produttiva, ha 
sollevato un profondo mal
contento. Per stamani è pre
vista una riunione della 
Commissione interna, del Co
mitato unitario in difesa del 
la fabbrica e dei rappresen
tanti della Camera del Lavo
ro presso il sindacato chimici. 

Giovedì scioperano 
• i metallurgici milanesi 

MILANO. 29 — Nel quadro 
delle lotte dei lavoratori per 
ottenere miglioramenti salaria
li ed il rinnovo del contratto, 
giovedì 2 dicembre scenderan
no in sciopero per mez?a gior
nata gli operai metallurgici di 
Milano. 

Migliaia di nuove adesioni 
alla Confederazione artigiana 

La solidarietà dei parrucchieri romani — La 
mozione conclama del convegno organizzativo 

Il primo Convegno nazio
nale organizzativo indetto 
dalla Confederazione dell'Ar
tigianato si è concluso ieri a 
Roma. Durante l'ultima gior
nata dei lavori, il signor Va-
rischi, segretario dell' Asso
ciazione autonoma di Brescia. 
ha annunziato il passaggio 
alia Confederazione democra
tica di 3000 artigiani di quel 
la provincia. Sempre nel cor
so dell'ultima giornata, il 
signor Costantini, presidente 
della Federazione autonoma 
parrucchieri di Roma, ha 
•oortato l'adesione della cate
goria all'azione promossa dal
la Confederazione dell'Arti
gianato contro l'aumento de» 
fitti. 

La conclusione dei lavori è 
stata traila dal sen. Gervasi. 

Nella risoluzione conclusi
va si denuncia che la s i 
tuazione di disagio in cui 
vengono a trovarsi gli arti-

ne nel quale era detto che, giani è dovuta alla duplice 

l ' IWMWBA HESTIT1ZHWE BEtll « T I MIA SEZIONE ISTRDTTBRIA 

La Procura ha chiesto a Sepe 
la consegna di due perizie 
Nella mattinata odierna il 

dottor Sepe molto probabil
mente prenderà in esame la 
ordinanza con la quale la 
Procura generale della Corte 
d'Appello ha accompagnato 
la restituzione degli « atti » 
relativi all'* affare Montesi >, 
alla sezione istruttoria. Se
condo quanto è trapelato 
nella mattinata di ieri, la 
Procura avrebbe chiesto il 
deposito di alcuni « atti • che 

aveva proceduto a consegna
re. .Secondo alcuni, si t ra t 
terebbe di qualche verbale 
di interrogatorio e di mate
riale riguardante indagini af
fidate al maggiore Zinza. Tra 
gli « atti » richiesti, comun
que, vi sarebbero due peri
zie: la prima è quella ese
guita dal profesfore Domeni
co Macaggi, dell'Università 
di Genova, sul cuscino po
steriore di una Fiat « 1400 » 
appartenuta a Piero Piccioni; 

la seconda è una perizia me
dica presentata dal legali del 
giovane musicista per com
provare le condizioni del Pic
cioni nei giorni tra il 9 e il 
13 aprile 1933. 

E' opinione diffusa che il 
dottor Sepe esaudirà entro 
brevissimo -tempo le r i 
chieste della Procura, in 
modo da chiudere definitiva
mente la fase dell'inchiesta. 
Come è noto, quando il vo-

ancora il dottor Sepe non luminoso fascìcolo processua 
le tornerà alla Procura ge
nerale, i sostituti Scardia e 
Colonnese e il Procuratore 
Giocoli procederanno alla 
stesura delle requisitorie de
finitive. Successivamente (e 
non prima della fine delle fe
ste natalizie, in ogni modo) 
gli « atti » verranno deposi
tati nella cancelleria a dispo
sizione degli avvocati difen
sori, mentre la sezione istrut
toria emetterà il dispositivo 
della sentenza (che potrà es

sere di rinvio a giudizio o di 
proscioglimento). In un s e 
condo tempo — nel caso che 
vi sia rinvio — la sezione 
istruttoria depositerà la sen
tenza completa in tutte le sue 
parti e passerà il fascicolo 
processuale alla sede ritenuta 
più idonea per il dibatti
mento pubblico. 

Oggi sciopero 
all'Ufficio Cambi 

azione negativa esercitata dai 
monopoli privati, in forma 
diretta con la politica degli 
alti costi, e in forma indi
retta attraverso la compres
sione di tutto il mercato 

L'azione finanziaria statale 
peggiora la già grave s itua
zione. sia per la politica de l 
l'entrata, che pesa in modo 
sperequato sugli artigiani e 
i niccoli operatori economi
ci in genere, sia per la poli
tica della spesa, perchè gli 
artigiani si trovano ancora 
sprovvisti dì ogni forma pre
videnziale e assicurativa in 
loro favoi e. 

Sono iniziati i lavori 
del Direttivo della CGIL 

Nel pomeriggio di ieri ha 
infoiato i suoi lavori il Comi
tato direttivo delta C.GJ.L. 

Sui primi due punti dell'or
dine del giorno ha svolto la 
relazione il segretario genera
le della C.G.IX. Giuseppe Di 
Vittorio. Sugli altri punti sono 
relatori rispettivaménte Ore
ste Lizzadri e Agostino No
vella. 

I lavori del direttivo sono 
stati sospesi nella tarda sera
ta e riprenderanno orci 
• Un largo riassunto della re
lazione dell'on. Di Vittorio, 
noichè i documenti che ver
ranno approvati sol singoli 
punti all'ordine del giorno 
verranno resi noti oggi. 

Il prò». Sotgiu con il suo legale av\orato Bucciantc 

tutt'atiorno all'ingressa del 
palazzo, dopo aver fatto spo. 
stare le automobili « porcate » 
net pressi. Alle 14,45 davanti 
al portone si è fermata la 
« Aprilia >• dell'avvocato Giu
seppe Bucciante, che recaua 
a bordo, oltre al penalista 
abruzzese, anche l'avvocato 
Ottorino Patroni del colleoio 
di difesa. I due legali hanno 
varcato la soglia del palazzo. 
dirigendosi verso l'apparta-
mento di Sotgiu. 

Cinque mini la pia fardi è 
sopraggiunta la « 1400 » Die
sel dell'avvocato Filippo Un. 
gara con a bordo il solo 
autista, signor Alfio Antonel-
li. Dopo qualche istante è ap
parsa sul vano del portone la 
figura del prof. Sotgiu. Indos
sava un cappotto grigio su un 
doppiopetto blu a righe chiare 
una camicia bianca con cra
vatta turchina, calzava scarpe 
nere e portava, calcato sui 
folti capelli, un feltro griaio. 
Il penalista ha avuto un bre
ve moto di sorpresa scoraen-
do la folla dei poliziotti e dei 
Giornalisti schierati a gemi. 
cerchio, ha socchiuso le pal
pebre sotto il lampeggiare dei 
flashes, poi, rivolgendo un ra
pido sorriso al gruppo dei cro
nisti, si è diretto verso la 
a 1400 », seguito dagli avvoca
ti Petroni e Bucciante. 

La, partenza 
La macchina si è mossa ve. 

locementc, preceduta dal-
i'« i lppia » del uice.questore 
e seguita da una decina di au-
tovetture di cronisti e di fo. 
tografi e dalla giardinetta nel
la quale aveva preso posto il 
segretario di Sotgiu. signor 
Vincenzo Crosta. Il corteo si 
è suodato a oltre settanta al
l'ora per viale Giulio Cesare, 
il Lungotevere aei Afellini e 
ha infine imboccato le rampe 
che portalo all'ingresso del 
Palazzo di Giustizia prospi
ciente su ponte Umberto. Un 
massiccio sbarramento di po
liziotti ha lasciato passare le 
due macchine del dottor Pace 
e Hi Sotgiu, fermando le altre 
autovetture. 

Il penalista ha supe
rato agilmente le scale che 
portano all'ammezzato, dove 
si aprono gli uffici del sosti
tuto procuratore, e si è di
retto verso l'ufficio del dot
tor Mirabile. Il magistrato era 
sull'uscio ad attenderlo. Un 
sorriso imbarazzato, una 
stretta di mano, poi la porta 
dell'ufficio numero tredici si 
è chiusa alle spalle dei due. 
Erano le 14.53. 

I giornalisti hanno tentato 
invano di avvicinarsi al cor
ridoio della Procura, sul qua
le si erano intrattenuti gli 
avvocati della difesa: ogni1 

rampa di scale, ogni corri
doio, ogni piano di quel la
birinto che è il * Palazzac-
cio » era presidiato da grup
petti di agenti in borghese, 
arrolfi in impermeabili chia
ri. fermi nella decisione di 
impedire l'accesso a chiunque. 

il processo a «mamma Rosa» AH? n.is ia porta deiru/. 

527 p 531 del codice penale. 
Quindi è entrato nel merito 
dell'accusa- Secondo le voci 
che hanno travato maggior 
credito, Sotgiu avrebbe, in
nanzi tutto, respinto l'accu
sa di aver compiuto atti in
nominabili nell'interno di una 
autovettura, in compagnia del 
oiovane Sergio Rossi, accusa 
che sarebbe sostenuta, a 
Quanto sembra, dal solo gio
vanotto e non sarebbe stata 
suffragata dalle dichiarazio
ni dell'autista. 

Il ^minorenne.. 
Successiuamenfe, discuten

do su alcuni particolari della 
vicenda, il professor Sotgiu 
avrebbe — sempre secondo le 
voci — respinto alcuni adde
biti. soprattutto per quanto 
riguarda la presenza della s i 
gnora Liliana Grimaldi alle 
riunioni intime che sarebbero 
avvenute nelle case delle si
gnore Fantini, D'Andreis e 
Chillemi. Particolare atten
zione sarebbe stata posta nel 
configurare con esattezza i 
rapporti intercorrenti tra i 
coniugi Sotgiu e il giovane 
Sergio Rossi. L'arma più ef
ficace di Sotgiu, infatti, a par
te ogni considerazione di me
rito, sarebbe appunto costi
tuita dalla personalità del 
giovane ragioniere che. nel 
rapporto della polizia ha as
sunto la parte della vittima. 
del « minorenne trayiafo ». 

Vi sono fondate ragioni per 
ritenere che la difesa di Sot
giu abbia raccolto un ampio 
materiale testimoniale sui 
trascorsi del giovane. Sergio 
Rossi, che ha compiuto da 
qualche mese i vent'anni (e 
non ne ha quindi 18 come in 
un primo tempo sostenevano 
i giornali ufficiosi e gover
nativi imbeccati dalla que
stura), prima di conoscere 
Sotoiu, pare fosse ben noto 
in certi ambienti equivoci. 
Giuliana Marcon, la <> ragaz
za-squillo \» sulla quale pen
de l'accusa di avere anch'ella 
partecipato alla « corruzione 
del minorenne », arrebbe in
fatti dichiarato di aver cono
sciuto molto tempo fa il pio-
ranotfo, dal quale avrebbe 
addirittura ottenuto notevole 
aiuto nella ricerca di un 
« protettore », figura questa 
alla qi'a'c si richiama un ar
ticolo del codice penale. 

Il " minorenne ». inoltre, 
avrebbe avuto dimestichez
za, sempre secondo la Marcon. 

un secondo interrogatorio che 
qualcuno ha previsto. Nella 
giornata di oggi verranno in
terrogate le sorelle Fantini, 
Giuliana Marcon e le signore 
Chillemi e D'Andreis. Le pri
me due sono le direttrici del
l'ospitale alloggio di via Fi
lippo Corridoni 15, la seconda 
era un'ubituale frequentatri-
ce di questa casa e le ultime 
due sono accusate di aver 
aperto le loro abitarioni a 
convegni intimi. 

Il governo jugoslavo 
« non gradisce » D'Ajeta 
Notevole imbarazzo negli 

ambienti di Palazzo Chigi — 
mentre si parla di un pro
babile incontro fra il m a r e 
sciallo Tito e l'on. Sceiba — 
ha suscitato il « non gradi
mento » espresso dal governo 
iugoslavo nei confronti del 
diplomatico Lanza D'Ajeta, 
che il governo italiano aveva 
recentemente destinato a Bel
grado in qualità di ambascia
tore. La nomina di Lanza 
D'Ajeta era stata comunicata 
ufficiosamente fin dal 29 ot
tobre 

Estrazione dei premi 
buoni novennali 5°/o 

I Ministero del Tesoro comu
nica che presso !a Direzione ge
nerate del Debito pubblico, ha 
avuto luogo la terza estrazione 
per l'assegnazione di un premio 
di lire 10 000.000. di quattro di 
L. 5 000 000 e di venti di lire 
1.000 000 a ciascuna serie di buo
ni novennali 5 per cento, di sca
denza l. gennaio 1961. 

Ai sensi dei decreti ministe
riali 22 gennaio e 15 dicembre 
1951. i numeri sorteggiati val
gono per l'assegnazione del pre
mi a ciascuna delle quindici 
serie. 

II premio di L. 10 000 000 è 
stato assegnato al buono nume
ro 145 633. 

I quattro premi dt L- 5 000 000 
sono assegnati rispettivamente 
ai buoni XN. 531 777. 1.073.190. 
1814 999 e 1.821.000. 

I \enti premi di L. 1000 000 
sono stati assegnati rispettiva-
r.-eme a! buoni XN. 89.060. 
98.185. 237.939. 269 363. 292.129. 
329 885. 595 315. 743 038. 908 359. 
1.109 348. I 264.277. 1 408 942. 
1 532 569. I 654.142. 1 722 389. 
1 827 253. 1918 637. 1 920 107. 
1945 904 e 1985794. 

Iniziato a Pisa 

fido del sost 
si è aperta 

Nuovi treni locali 
effettuati dalle FS 

ituro procuratore | s , u ' i« n t l : 

nuoramenre. ." ,T , ci? Io r i* \ PISA. 29. — E* iniziato sta
mane. a'.lc \?r.x, il processo 
a carico di Irma Moscatelli. 
de fo - Mamma Rosa ~. impu-
•ata di aver ridotto in stato di 
compi la schiavitù otto ragazzi nuovamente puntato i loro 

Il Ministero dei Trasporti in
forma che, in relazione alla 
aumentata frequentazione di 
taluni treni locali in circola
zione per rafflu«o e il deflu.*-
so giornaliero dalla città di 
Roma di operai, impiegati e 

residenti in località 
amministrazione del

le Ferrovie dello Stato ha adot-
seguenti provvedimenti: Dro/crsor Sofpiu è sceso ra- \iù *eJ 

oidamentc al pianterreno, ha t a t ° * • — r - . - ^ r r -v , ; -
prrso posro nell'auto, sulla*...M **.)"l~^LÌ J *"e.\ 
quale i fotografi avevano 

a lei affidat 
All'inizio dell'udienza, il Pre

sidente. dott. Miglio ha letto i 
capi di imputazione rifacendo 
!a s'orla dei fatti che portaro-

I.'atsemblea dei dipendenti 
dell'Ufficio Italiano Cambi, 
convocata dal Sindacato nazio
nale dipendenti deiru.t .C, hai no alla scoperta delle gravi 
respinto, come assolutamente I condizioni in cui versavano gli 
inaccettabili, le controproposte (otto ragazzi da lei € assistiti • 
formulate dalla direzione in 
merito a l l e rivendicazioni 
avanzate dal personale. 

L'assemblea ha deciso una 

nel Centro di rieducazione. AI 
le contestazioni del Presidente. 
la Moscatelli ha risposto soste
nendo ere gli otto ragazzi a 

astensione dal lavoro di 24 ore,!oi affidati. da'.l'Istitu'o romano 
P*r oggi, quale prima manife-jDon Orione, di Montemario, ri-
stazione di protota. icevevano ogni assistenza. 

obbiettivi- Pochi minuti più 
tardi, nel suo accogliente stu
dio di viale Giulio Cesare. 
eoli stava già a colloquio con 
oli a r reca t i . Proprio in quel 
momento il dottor Mirabile ri
ferirà. nel suo ufficio, i par
ticolari dell'interrogatorio al 
suo supcriore diretto, il pro
curatore-capo Signrani. 

Quale è stato l'atteggia
mento di Sotgiu dinanzi al 
magistrato? Come ha reagi
to alle contestazioni? Quale 
linea di difesa ha adottalo? 

tuato il nuovo treno A. 795 in 
partenza da Bracciano alle 6,24 
ed arnvo a Roma Trastevere 
al!* 7,24, a sussidio dell'esi
stente treno A. 789 Viterbo-
Roma; 

2) da mercoledì 1. dicembre 
verrà effettuato il nuovo tre
no 2857 in partenza da Roma 
Termini alle 17,44 ed arrivo a 
Veiletri alle 19.07. con fermate 
in tutte le località intermedie. 
Inoltre sarà accelerata la mar
cia del treno ET. 335 che par-
ttrà da Roma Tt-rmmi alle 17,35 
ed arriverà a Velletri alle 
ore 18.20; 

3) da domenica 19 dicem

bre p. v„ per offrire maggio
re disponibilità di posti, ver
ranno effettuati con carrozze, 
anziché con automotrici, gli at
tuali treni: 

AT. 417 Velletri-Priverno-
Fos*anova. che assumerà il 
nuovo numero A. 889: Velletri 
p. 15.25 - Pnverno a. 16.58. 

AT. 424 Pnverno - Velletr . 
che assumerà il nuovo nume
ro A. 898. Pnverno p. 19.24 -
Velletri a. 21,08. 

AT. 422 Priverno-Sezze, che 
assumerà il nuovo numero A. 
382. Privcrno p. 17,33 - Sez-
ze a. 18.04. 

AT. 423 Sezze - Priverno, cht 
assumerà il nuovo numero A. 
899. Sezze p. 18,42 - Priver
no a. 19.17; 

4) di conseguenza, d a l l a 
«tessa data del 19 dicembre 
la partenza del treno AT. 422, 
avverrà alle ore 17 da Terra-
cina e verrà effettuato un nuo
vo treno automotrice in par
tenza da Pnverno alle 17.43 
con arrivo a Terracina alle 
ore 18,04. 
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